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glio qui rapportare , che gli Efordj foli di quattre
. di quelle Lettere, :

ESORDIO-DELLA PRIMA LETTERA.

Lla Maefli di un Re difcendente per linea vetia

da’ [uoi Antenati, molto perito nelle cofe di gues -
va y [egnalato per onori , ¢ per integrita , Mozarca So-
wrano degno d ogni Sobvvanmita, forte, ¢ coffante nella
Religione infegnatagli dal fuo Gran Profeta Criffo ; ciod
al Re Giacomo 5 il di cui amore bha tanta forza nella
mia mentes che non mi dimentichero mai di lyi. Sia
certa Vo M., che P affetta mio [cambicvole wverfo di woi
evefcera in me [empremmai cogli anni nop altrimenti ,
¢he crefce [empre I odove dell’ Ambra 5 ¢ de Fiori di
diliziofo Gzardino, ece

ESORDIO DELLA’ I1I. LETTERA.

El puuto 5 che Iz V. M. aprira quefla mia Lettex

ra ., io le augura, che il fuo cuore Reale fa fre-

feo, e wegeto come un Giardino 5 alle di cui porte piecs

ghino tusti 1 Popoli le ginocchia per adorarvi. Il woffvo

Trono s innalzi [u tyrt' i Troni d¢’ Re del voffro Profeta

Gesit, ¢ V. M. fia il pits gran Monarca di tutti, coficché

quefti vicevano dal woftro petto , come da una perenne

ﬁmtana, ¢ configli 5 ¢ [apienza , affine che la Legge del-

la Macfta di Gesu Criflo viva, ¢ rifiorifca fotto la Regia
'aoﬁra protezione 5 ec,




